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Casale di Scodosia e Villa Estense Un videogioco nelle scuole come 
strumento educativo e di esplorazione del territorio. È Play/Ground 2

Stimolare la creatività per 
imparare a gestire le acque

scantinati e primi piani. Siamo quindi partiti dai 
consorzi di boni/ca, sconosciuti ai più, per far ca-
pire la necessità della gestione delle acque – spie-
ga Matteo Mingardo, project manager di Glass 
studio che con Ivipro-Italian videogame program 
sta realizzando il progetto – I ragazzi devono co-
gliere l’importanza e pericolosità dell’acqua in 
questa terra così li abbiamo portati a conoscere 
le idrovore. Nella Bassa Padovana, lungo alcuni 
canali e sul Fratta Gorzone, c’è una serie di idro-
vore importantissime per la gestione dell’acqua, 
per avere un controllo preciso dei 0ussi delle ac-
que e conoscerle è a1ascinante. Nella zona sotto 
Montagnana ed Este, i territori sono messi in se-
quenza grazie all’idrovora Vampadore,2 punto di 
raccolta e smistamento delle acque e qui i ragazzi 
oltre a visitare l’idrovora per capire come funzio-
na, hanno incontrato i tecnici che hanno raccon-
tato il valore e il ruolo dei consorzi. Inoltre una 
guida naturalistica ha spiegato loro dove sono le 
idrovore perché sono collocate in punti strategici 
del territorio».2

¶
Così i ragazzi hanno imparato che il2 lago di Vi-

ghizzolo è stato prosciugato dai veneziani nel 16° 

secolo proprio per boni/care e rendere fruibile2  
un’area immensa, un territorio che la mappa redat-
ta da Ercole Peretti nel 1558 – il retratto del Gorzon 
– mostra una super/cie di 36.800 campi padovani 
corrispondenti a circa 140 chilometri quadrati, che 
comprendeva quasi tutto il territorio estense, parte 
del Monselicense antico /no all’Adige e il Monta-
gnanese.

Dopo un’introduzione al linguaggio dei video-
giochi e la partecipazione a laboratori di2game desi-
gn2per apprendere le basi della narrazione, i ragazzi 
durante i sopralluoghi raccolgono materiali utili, 
come fotogra/e e audio. In/ne, nei laboratori pra-
tici, gli studenti trasformano le loro idee in visual 
novel – storie interattive illustrate – e diventano 
promotori attivi nella sensibilizzazione sul valore e 
sulla tutela di questo elemento essenziale.

F ino a metà del Cinquecento il territorio 
della Bassa Padovana era “pianura liquida”. 
L’acqua, di /ume o di palude, era la padro-
na del territorio e fu Venezia, spinta dalla 

necessità, a realizzare la regolazione idraulica per 
evitare che la sabbia portata dai /umi interrasse 
la laguna e per guadagnare terreno fertile su cui 
porre gabelle. Prima, nel 12° secolo, ci avevano 
provato i monaci benedettini di Santa Giusti-
na a Padova, con risultati importanti ma non  
risolutivi.2

Un territorio unico, prezioso e dall’equilibrio 
delicato, le cui acque sono protagoniste della se-
conda edizione di Play/Ground 2,2il progetto che 
porta il videogioco nelle scuole e lo propone qua-
le strumento educativo e di esplorazione del ter-
ritorio, che coinvolge 130 studenti e studentesse 
dell’istituto comprensivo di Casale di Scodosia, 
e dell’istituto comprensivo di Villa Estense, con 
cinque scuole nei comuni di Merlara, Casale di 
Scodosia, Castelbaldo, Sant’Urbano e Sant’Elena.

«Il video gioco è un pretesto, l’obiettivo è creare 
competenze,2 stimolare i ragazzi alla creatività e 
far capire l’importanza della gestione delle acque 
rispetto ai cambiamenti climatici: nel 2023 ci fu-
rono temporali fortissimi a Casale di Scodosia, 
vere bombe d’acqua e molte case ebbero invasi 

Dossier Nevediversa 2025 di Legambiente Scarsità di nevicate e fusione 
precoce della neve sono anomalie ricorrenti nel nostro clima. Cosa fare?

Bilancio idrico nivale italiano  
in discesa. Servono interventi

no che si sta manifestando attraverso una scar-
sità di nevicate e un’accelerazione dei processi di 
fusione», spiega Francesco Avanzi, ricercatore di 
Fondazione Cima.

La fusione precoce della neve è direttamente 
in0uenzata dall’aumento delle temperature, con 
conseguenze dirette sulla disponibilità idrica per 
i mesi successivi e questa scarsità signi/ca una 
siccità perché l’acqua derivante dalla fusione del-
la neve è una componente cruciale del bilancio 
idrico italiano. Il fatto che la neve si scioglie pri-
ma, quando la domanda d’acqua è scarsa, pone il 
problema di come gestirla per poterla utilizzare 
quando servirà. 

¶
In montagna però le piste da sci sono agibili 

anche se la neve scarseggia e i costi di inneva-
mento arti/ciale pesano sia in termini economici 
che ambientali: «Negli ultimi anni, gli impianti di 
neve arti/ciale sono diventati una spesa costante 
e cruciale per la sopravvivenza dei comprensori e 
per garantire la settimana bianca. Tra gli esempi 
simbolo ci sono Veneto, Piemonte e Friuli-Vene-
zia Giulia. A metà febbraio si è registrata una spe-
sa di 2 milioni di euro per l’innevamento arti/-
ciale nelle aree montane del Bellunese dall’inizio 
della stagione» si legge nel report di Legambiente.

«Quanto sta accadendo ad alta quota è solo la 
punta di un iceberg – è il commento di Stefano 
Ciafani, presidente nazionale di Legambiente 

– la crisi climatica sta avanzando a ritmi preoc-
cupanti, la fusione dei ghiacciai da un lato, la di-
minuzione delle nevicate, ma anche la chiusura 
di diversi impianti insieme a quelli che faticano 
spesso a restare aperti, dall’altro, sono facce della 
stessa medaglia su cui va aperta una importan-
te ri0essione che deve essere accompagnata da 
interventi concreti. Si continua ad alimentare la 
pratica dell’innevamento arti/ciale, che compor-
ta consistenti consumi di acqua e di energia, sen-
za invece mettere in campo una chiara strategia 
di adattamento e mitigazione alla crisi climatica. 
È da qui che bisogna partire, se si vuole arrivare 
ad una migliore gestione del territorio».

Nevica sempre meno e questo è un pro-
blema importante che riguarda il nostro 
quotidiano, perché tocca non solo il cli-
ma, ma anche le nostre riserve idriche 

e l’economia nel suo complesso, dall’agricoltura 
al turismo. Il 2024 è stato l’anno più caldo mai 
registrato e gennaio 2025 ha segnato un nuovo 
record come il mese più caldo di sempre. Lo dice 
il dossier Nevediversa 2025 di Legambiente2inti-
tolato “Una nuova montagna è possibile?”, una 
fotogra/a che mostra come sia la crisi climatica 
che impone un ripensamento del rapporto con la 
montagna, in quota e a valle.

Le previsioni per i prossimi anni indicano in-
verni signi/cativamente più caldi rispetto a oggi, 
con un conseguente calo delle nevicate. I dati del-
la Fondazione Cima, ente di ricerca che si occupa 
dello studio, la previsione e la prevenzione dei 
rischi legati ai cambiamenti climatici, illustrano 
chiaramente il grave de/cit nevoso documen-
tando come il bilancio idrico nivale dell’Italia si 
mantiene in negativo, con un de/cit nazionale 
dello Snow Water Equivalent (Swe) – cioè l’equi-
valente idrico nivale, una misura che rappresenta 
la quantità di acqua derivabile dalla neve qualora 
venisse completamente fusa – pari al  meno 57 
per cento rispetto alle medie storiche. 

«Questi dati non rappresentano un’anomalia 
isolata, ma piuttosto un segnale persistente nel-
le ultime stagioni. Possiamo evidenziare come 
questa stagione stia mettendo in luce anomalie 
ricorrenti nel nostro clima recente, un fenome-
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La crisi 
climatica sta 
avanzando 
a ritmi 
preoccupanti

Cannone da neve (foto di Aaron Doucett su Unsplash).

Visita didattica di una classe a una idrovora.

Il videogioco 
è un 
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è creare 
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e informare


